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“Mario Mazza fondando il Masci ha subito previsto la sua articolazione in Comunità 

autonome ritenendo che fossero l’ambiente che consentisse agli adulti scout di portare la 

testimonianza dei valori scout nella società e per svolgere in modo concreto attività tali 

da lasciare il mondo migliore di come lo si era trovato, nonché l’ambiente per l’ulteriore 

crescita umana e spirituale degli adulti nell’ottica dell’umanesimo integrale.  

Il Masci nasce con l’idea che non si può fare una testimonianza di valori scout cristiani nella 

società e non si può quindi migliorare questa società da soli, ma occorre essere insieme. 

Le Comunità Masci sono comunità coeducanti, luoghi di vissute testimonianze, gioie e 

speranze, tristezze ed angosce, dove si cresce insieme.  

Sono comunità in cammino, “sulla strada” e sulla frontiera, consapevoli che nuove mete, 

anche semplici e quotidiane, invitano e muovono sempre il cammino che non è strada fisica 

ma soprattutto coscienza di essere adulti mai “arrivati” e sempre in ricerca e crescita, non da 

soli ma con gli altri. In tale percorso, ogni giorno, lo scautismo adulto incontra la donna e 

l’uomo del nostro tempo e in loro cerca di riscoprire Gesù Cristo, Parola vivente del Padre, 

nostra via, verità e vita. 

Attraverso la vita delle comunità gli adulti scout vivono il loro essere nel movimento ed 

attraverso le comunità il Movimento si manifesta per quello che è e quello che vuole essere  

anche all’esterno”. 
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LA FELICITA’ E’

CONTAGIOSA
COMUNITA’ CAVEZZO 1 (MO) 

 

di Simona Malavasi (Cavezzo 1) 

 

La Comunità degli adulti scout di Cavezzo nasce nell’estate del 2016 grazie alla 

volontà di 16 tra uomini e donne, desiderosi di non interrompere il cammino scout 

intrapreso in gioventù. Con il passare del tempo, per vari motivi, il numero dei censiti 

si va progressivamente riducendo a tal punto da non dare più garanzie di vita 

comunitaria. 

 

Nel 2022-2023, durante i festeggiamenti per il 40esimo della fondazione del 

gruppo scout AGESCI Cavezzo 1, per motivi che vanno dalla nostalgia alla 

voglia di rimettersi in gioco, si verifica l’ingresso di nuovi adulti scout: alcuni 

provenienti dal mondo dello scoutismo giovanile ma tanti altri (almeno otto) da 

provenienze diverse: genitori di ragazzi scout e amici degli amici. Con serietà 

e preparazione hanno poi chiesto la Promessa condividendone i valori. 

 

 
 

Ad oggi la comunità è formata da 24 censiti (11 uomini e 13 donne), con età 

variabili dai 30 ai 70 anni, ma in fondo tutti molto giovani nello spirito. 

Si avvale del servizio di 2 magister in diarchia, Daniele Bertoni e Simona 

Malavasi, 4 adulti scout che compongono il magistero e l’AE diacono Stefano 

Zerbini. 

 



Facciamo parte della parrocchia di S. Egidio Abate di Cavezzo, ci impegniamo ad 

essere parte attiva unendo l’ascolto della Parola, la preghiera e servizio verso il 

prossimo. Cerchiamo di condividere con il sorriso l’aiuto che nel nostro piccolo 

possiamo dare alla parrocchia, al Volontariato, alla società civile. Non manca 

l’affiancamento al locale gruppo scout e…. ovunque ci sia bisogno. 

 

Il motto della nostra comunità è “SERVIRE CON IL SORRISO”. 

 

 
 

La nostra Comunità è stata posta sotto la protezione di Santa Teresa di Calcutta che 

ha messo in pratica presso gli ultimi della terra il comandamento dell’amore che 

Gesù ci ha insegnato e spronato a vivere. 

 

Durante l’anno svolgiamo diverse attività continuative: (oltre a quelle occasionali che 

di volta in volta incontriamo o ci vengono proposte); 

- partecipazione responsabile e collaborativa alla messa prima festiva del 

sabato assieme al gruppo Agesci; 

- accompagnamento dei lupetti del gruppo scout nel cammino di iniziazione 

cristiana e verso i Sacramenti, in un’ottica esperienziale e legata strettamente 

ai Vangeli  dell’anno liturgico; 

- ritiro e distribuzione della Luce della Pace di Betlemme; 

- servizio come cambusieri ai campi AGESCI; 

- partecipazione ai vari incontri /eventi organizzati dalla Diocesi di Modena e 

dalla parrocchia sia a livello spirituale che come formazione permanente. 

 

In questo nuovo anno continueremo a svolgere i servizi fatti fino ad ora. 

Nell'ultimo anno ci siamo messi in discussione come Comunità e in ascolto 

delle esigenze del paese e della parrocchia in cui viviamo per lanciarci in 

nuove sfide. 



 

 
 

 

 



                                                                           

UNA STRADA PER IL DOMANI   

COMUNITA’ CARPI 4 (MO) 

 
 di Riccardo Ricco’ 

 

Quando ci siamo trovati a Settembre 2023 

per capire se il MASCI poteva essere una 

realtà utile alle persone che frequentano la 

parrocchia non ci era chiaro quale percorso 

avremmo voluto seguire.  Enrico, Eleonora, 

Federica, Luciana, Riccardo, erano gli amici 

che sentivano la bellezza e l’importanza del 

cammino scout utile per farci crescere da 

ragazzi, ma ancora oggi con tanto da 

insegnarci e da farci riflettere. Ci siamo 

chiesti se era possibile viverli insieme ad 

altri amici a Quartirolo e dalle prime 

presentazioni di questa idea abbiamo 

ricevuto apprezzamenti e interesse. 

E’ iniziato il cammino della nuova 

comunità del MASCI Carpi 4 a 

Quartirolo e non poteva essere più 

emozionante, intorno al fuoco acceso da 

ognuno di noi cantando ‘Insieme’, ma 

soprattutto condividendo la volontà di 

crescere.   

Dal primo incontro ci siamo trovati in circa 

una trentina di persone con cui abbiamo 

deciso di riflettere e rileggere i punti della 

legge scout per capire se per noi valeva la 

pena iniziare il nuovo cammino del MASCI 

a Quartirolo.  Ci siamo organizzati in tre 

pattuglie: le loro presentazioni e le 

successive condivisioni sono state 

veramente intense e particolari. E’ emersa 

l’importanza di essere in grado di 

impegnarci nelle sfide che ci presenta il 

cammino della vita anche quando le 

situazioni ci mettono in difficoltà. E’ 

importante essere in grado di spendersi 

lealmente dimostrando di mantenere 

ciò in cui ci si spende ed è stato chiaro 

come essere amici di tutti non è sempre 

semplice, infatti a volte può significare 

essere presenti e anteporre i propri vantaggi 

ad un aiuto, un servizio verso chi ti può 

chiedere una mano. 

Il cammino fatto sino ad ora con la nuova 

comunità ci ha permesso di condividere la 

legge scout, di crescere in amicizia e voglia 

di trovarci insieme per continuare un 

percorso nuovo seguendo i valori Scout. 

Abbiamo quindi deciso di sottoscrivere 

l’atto costitutivo del MASCI CARPI 4 in 27, 

tra sorelle e fratelli, pronti a continuare 

l’esperienza della strada insieme.  Infatti 

sappiamo che questo non è altro che 

l’inizio. Oggi non sappiamo bene dove ci 

porterà ma siamo sicuri che camminare 

insieme ci aiuterà a vivere la Comunità e 

essere aperti alla crescita, all’aiuto e al 

confronto reciproco.  

 La prima tappa condivisa insieme è stata 

quella di rinnovare o fare per la prima volta 

la Promessa al termine della condivisione 



dei valori scout da lei rappresentata. Infatti 

una parte di noi proviene dall’AGESCI, 

un’altra parte ha iniziato il cammino 

dall’inizio.   Il prossimo anno vogliamo 

continuare a conoscere e vivere i valori scout 

cosi da iniziare a preparare la nostra Carta 

di Comunità e allo stesso tempo diventare 

una Comunità in grado di servire il 

prossimo in caso di necessità. 

Nei prossimi tre anni la strada è lunga e 

interessante e, guidati dai valori scout 

scoperti, condivisi e vissuti, vogliamo 

diventare testimoni di un domani che 

possiamo migliorare con il nostro servizio.  

 

Iscritti: 27 

Componenti: 15 donne e 12 uomini 

Età media: 42 anni 

Appartenenza: Parrocchia Madonna della Neve (Quartirolo) Carpi 

AE: don Antonio Dotti 

Magister: Riccò Riccardo 

 

 

 

Ph: momenti dell’atto di costituzione della Comunità. Al centro, Mons Erio Castellucci, vescovo di Modena-

Nonantola-Carpi, settembre 2023 

 



 

 

 

 

 



 
 
 
 
 

 
 

 
 COMUNITA’ PARMA 8 “GIOVANNI VIGNALI” 

di Chiara Cantoni 
 

La Comunità MASCI venne fondata a Parma  il 
7 marzo 1962 presso la sede del 
Commissariato Provinciale ASCI per iniziativa 
di alcuni vecchi capi dello scoutismo parmense 
(Luigi Andreoli, Rodolfo Vettori, Silvio Rosso, 
Mons. Evaristo Scaffardi, Giovanni Vignali,  
Gino Maletti, Umberto Pagnotta, Mario 
Ugolini, Gianpaolo Mora, Don Dante Copelli, 
Alda Lagazi ed altri),  e fu  registrata a Roma 
come Compagnia n.63 nel mese di dicembre 
del 1963 intitolandola a Giovanni Vignali (uno 
dei suoi fondatori) scomparso qualche mese 
dopo la fondazione per un male incurabile. 

Alla guida della Comunità erano stati eletti 
Stefano Vettori come magister e don Dante 
Copelli come Assistente Ecclesiastico. A causa 
di problemi lavorativi dei responsabili alla 
guida dell’associazione di quel periodo, nel 
1969 il MASCI di Parma interrompe la sua 
attività. 
 
Il 10 ottobre 1979 dieci anni dopo, presso il 
gruppo AGESCI Parma 8 della SS. Annunziata 
ad opera di un gruppo di vecchi capi scout e 
guide viene ricostituito il MASCI che manterrà 
sempre l’intitolazione a Giovanni Vignali. 



Alla guida della Comunità verrà eletto Vittorio 
Mennilli (magister) insieme a Franca Serventi 
Volta e a don Brenno Zini (assistente 
Ecclesiastico). Successivamente, il 3 marzo 
1986 alla guida della Comunità saranno 
chiamati Giancarlo Gonizzi (Magister) e Don 
Dante Copelli (come AE) e da allora la 
Comunità deciderà di far anteporre “PARMA 8” 
al nome di Giovanni Vignali.  
 

 
 
Dieci anni dopo ed esattamente nell’ottobre 
del 1994, causa mancanza di capi educatori, 
molti Adulti Scouts del MASCI saranno 
chiamati a svolgere servizio come capi nelle 
unità del gruppo AGESCI Parma 8 e di 
conseguenza la comunità MASCI verrà 
temporaneamente   chiusa. 
Il 30 gennaio 2005 durante l’assemblea 
Regionale MASCI svolta a Parma, nel suo 
intervento, il vescovo di Parma Mons. Silvio 
Cesare Bonicelli, già AE nazionale della 
Formazione Capi dell’AGESCI, auspicherà una 
riapertura del Movimento degli Adulti Scout 
Parma. 
 
L’invito verrà raccolto qualche anno dopo da 
Nicolò Tarasconi, già responsabile regionale 
dei Foulard Bianchi, che assieme al sacerdote 
Don Crispino Ngala e con un gruppo di Adulti 
scout fra cui Chiara Cantoni, ricostituirà la 
Comunità per dare continuità all’impegno nei 
confronti dei fratelli in difficoltà, attraverso 
l’esperienza dei Foulard Bianchi, e per vivere 
un percorso  di educazione permanente 
secondo i valori dello scoutismo espressi nella 
Promessa e nella Legge Scout.  

Proprio per i valori e gli ideali di fraternità, 
giustizia e libertà incarnati da Giovanni Vignali, 
è stato deciso in quel momento di far 
conoscere questo grande “Maestro di Vita”, 
con la volontà di tornare alle radici della 
propria storia e dei propri valori. 
 
Proprio in sintonia di questo progetto il MASCI 
Parma 8 è stato promotore della richiesta 
dell’Amministrazione Comunale di Parma 
dell’intitolazione di un parco cittadino alle 
Aquile Randagie che sarà poi realizzato il 13 
aprile 2020 e di un altro parco dedicato a 
Giovanni Vignali, cosa che avverrà il 16 
ottobre 2021. 
 
Oltre alla Comunità M.A.S.C.I. PARMA 8 
“Giovanni Vignali”, esistono in provincia altre 
due Comunità: quella del Medesano 1 e 
quella del Val D’Enza 1. 
 
Portando avanti i valori del movimento scout, 
come il servizio e la promozione della pace e 

della fratellanza, il MASCI fa parte delle 
Associazioni componenti il Comitato 

Provinciale della Protezione Civile di Parma.  
 

 
 
Sempre da parte del MASCI è proposta e 
coordinata da più di 30 anni la veglia di 
accoglienza della Luce della Pace da 
Betlemme, un evento che riunisce tutte le 
Associazioni scout del territorio. 
Avvenimento unico nel suo genere, perchè 
vede le associazioni scout insieme ad AGESCI, 
AISA – SCOUT AVVENTIVI, CNGEI, FESI – 
SCOUT EVANGELICI   e ASSORAIDER coinvolte 
in  questa iniziativa, unendo grandi e piccoli 



fratelli scout, ma non solo. La finalità è quella 
di diffondere il messaggio di pace e fratellanza 
di questa fiammella proveniente dalla Grotta 
della Natività di Betlemme in tutti i luoghi più 
significativi della città di Parma (la sede 
Comunale, il Vescovado, il Carcere, ma anche 
le parrocchie, le case di cura, etc.). 
La Luce della Pace di Betlemme è arrivata a 
Parma per la prima volta nel 1990 quando 
Pino Turetta, il capo del Gruppo Valenza 1 che 
ha portato per la prima volta in Italia la Luce 
della Pace, nel dicembre di quell’anno, quando 
i suoi rovers si sono recati presso la stazione di 
Bologna a ritirare la Luce della Pace, nel 
rientro avevano chiesto ospitalità ad un capo 
del CNGEI di Parma (Mauro Furia), per essere 
ospitato per il pernottamento in una sede. 
Venne messa a disposizione, per l’occorrenza, 
la sede del Parma 8 e, come segno di 
gratitudine, lasciarono una lanterna nella 
chiesa dell’Annunziata. Da questa circostanza, 
si evince che la Luce della Pace sono ormai ben 
31 anni che arriva a Parma!  
Sempre per la volontà di perpetuare i valori 
dell’unità delle Associazioni scout sul nostro 
territorio, nonché di tramandare la memoria 
storica delle figure scout che ci hanno 
preceduto nel nostro cammino, a cura del 
MASCI, il 26 febbraio 2022 presso il parco 
cittadino "Giovanni Vignali" in zona San 
Pancrazio sono stati messi a dimora 72 alberi 
dedicati a tanti fratelli e sorelle scout, figure 
significative, nonché educatori nell’ambito 
dello scoutismo parmense, saliti alla tenda 
del Padre. In questa occasione, si è tenuta la 
cerimonia di presentazione del Parco con la 
consegna degli attestati di adozione degli 
alberi alle famiglie o ai singoli a cui sono stati 
dedicati gli alberi. 
Infine, sempre con la collaborazione 
dell’Amm.ne Comunale, la Comunità di Parma 
è riuscita nell’intento di lasciare alla città, 
presso il Parco cittadino intitolato a “Padre 
Paolino e Don Tarcisio Beltrame Quattrocchi” 
sacerdoti fratelli, (parco a noi particolarmente 
caro e intitolato il 28 ottobre 2023 in 

occasione della celebrazione della giornata del 
creato), 15 nuove piante, dedicate a nostri 
famigliari, amici e figure scout significative 
per la città di Parma. 
In quella occasione, la Presidente Nazionale 
dell’Agesci Roberta Vincini ha presieduto, 
insieme alle autorità comunali, la cerimonia di 
intitolazione degli alberi, in un clima di grande 
armonia, accoglienza collaborazione, che 
difficilmente dimenticheremo. 
 
Per il MASCI questo parco intitolato a “Padre 
Paolino e don Tarciso Beltrame Quattrocchi”, 
così come il parco “Giovanni Vignali” (ad esso 
attiguo), inaugurato a Febbraio del 2022, e 
quello dedicato alle Aquile Randagie, 
inaugurato nell’aprile 2019, in zona Villetta, è 
stato un’altra importante pietra miliare che va 
ad aggiungersi al nostro impegno nella 
“Cittadinanza Attiva”, a testimonianza di  quei 
valori dello scoutismo incarnati da figure che li 
hanno vissuti e tramandati, e in cui  
fortemente crediamo, quali espressione del 
metodo educativo fondato da B.P., basato 
sulla Legge e sulla Promessa Scout. 
 
Questi parchi sono stati pensanti non solo 
come luogo di testimonianza ai giovani e alla 
cittadinanza, ma anche come occasione di 
collaborazione alla vita della città da parte di 
tutte le associazioni scout presenti sul 
territorio: MASCI, AGESCI, AISA, CNGEI, 
sull’onda di quel carattere di 
“internazionalità” del movimento scout, che 
sempre B.P. ha cercato di promuovere e 
sostenere. 
 

 
 
 



  Giovanni Vignali 

                      

                                                                                Il MASCI all’inaugurazione del Parco Giovanni Vignali, 2021 

                                                                                                               

 

 

 

 



 

Abbiamo una casa anche

per voi

COMUNITA’ CESENA 17

 

di Silvia de Angelis  

 

Si sa che lo Spirito Santo 

soffia dove vuole e talvolta 

traccia per noi percorsi che 

non avremmo immaginato.  

Domenica 19 maggio 2024, 

Solennità di Pentecoste, ci 

ha portato qui, nella 

parrocchia di Santo Stefano a 

Cesena, a rinnovare la nostra 

Promessa scout e ad aprire 

una nuova comunità di 

giovani-adulti che hanno 

scelto di camminare insieme, 

costituendo la Comunità MASCI 

Cesena 17. 

La Comunità è composta da 16 

membri: 6 ragazze e 8 

ragazzi, accompagnati da due 

assistenti: don Walter 

Amaducci, (parroco di san 

Pietro), e don Alessandro 

Forte (parroco di Santo  

 

Stefano), già assistenti del 

Gruppo AGESCI Cesena 17.  

Il MASCI è stato una scelta 

di stile, per continuare a 

respirare quei valori che 

hanno caratterizzato tutta la 

nostra vita e che qualcuno di 

noi continua a proporre tutti 

i giorni nel servizio 

educativo. La Comunità MASCI 

Cesena 17 è costituita da 

uomini e donne provenienti da 

strade ed esperienze diverse 

ma uniti dalla convinzione 

che lo scoutismo sia una 

strada di libertà per tutte 

le stagioni della vita e che 

la felicità è servire Dio e 



gli altri a partire dai più 

piccoli, deboli e indifesi.  

All’interno dell’esperienza 

comunitaria riconosciamo 

l’importanza della relazione 

e della reciprocità per la 

crescita di ciascun membro, 

impegnandoci a vivere insieme 

nel rispetto reciproco, 

accettando l’altro nella 

propria specificità con 

amore, umiltà e sincerità.  

Vogliamo valorizzare anche la 

ricchezza portata dalle 

coppie che compongono la 

nostra Comunità, riconoscendo 

la famiglia come sorgente da 

cui attingere sostegno ed 

esempio per la costituzione 

di un gruppo arricchente ed 

equilibrato.  

Riconosciamo fondamentale il 

nostro essere cittadini 

consapevoli e attivi nella 

società in cui siamo immersi; 

ci prefiggiamo pertanto di 

collaborare e riempire di 

significato gli ambiti che 

viviamo quotidianamente, 

mettendoci a servizio delle 

occasioni che via via si 

presentano, sia legate al 

Gruppo AGESCI Cesena 17, che 

al territorio.  

Come forma di servizio 

comunitario continuato 

abbiamo scelto di gestire una 

casa scout che si trova sul 

territorio, per uscite e 

campi estivi.  

 

 

 

 



 
 

 

 
 

di Gabriele Bassanetti e Valeria Miselli 

 

Il Masci Sassuolo 2, che si 

chiama così anche se è l’unico 

esistente a Sassuolo, perché 

segue una grossa comunità 

attiva a partire dal 1980 ma poi 

sciolta per raggiunti limiti di età, 

si è formato nell’autunno del 

2019, anche se il primo 

censimento ufficiale è solo del 

2021. La Comunità infatti si è 

costituita proprio pochi mesi 

prima dello scoppio della 

pandemia di Covid 19, che ha di 

fatto sospeso qualunque attività 

in presenza e all’aperto. E’ stato 

difficile mantenere in vita un 

gruppo di persone da poco 

formato senza possibilità di 

incontri in presenza, ma il nucleo 

fondatore del Masci Sassuolo ha 

tenuto duro e, appena possibile, 

ha ripreso l’attività.  

Oggi il Masci Sassuolo 2 è 

composto da 12 persone. 

Magister è Gabriele Bassanetti, 

vice magister Valeria Miselli e 

l’assistente ecclesiastico è don 

Andrea Contrasti, parroco 

dell’Unità Pastorale Madonna del 

Carmelo di Sassuolo. Il Masci ha 



sede presso la parrocchia Ss. 

Consolata di Sassuolo. 

In questi anni di attività il Masci 

Sassuolo 2 ha affrontato alcuni 

“capitoli” di discussione, il primo 

dei quali è stato dedicato a 

“Social e solitudine” 

(appropriato nel periodo Covid); 

l’anno successivo è stato 

dedicato all’ecologia, con la 

creazione di un Manifesto per 

l’ambiente sottoscritto da tutti i 

componenti e la realizzazione di 

una conferenza pubblica che ha 

messo a confronto un industriale 

e un gruppo di ragazzi di Friday 
for Future. L’ultimo argomento 

affrontato, nel corso dell’anno 

scout 2023/24, è stato quello 

riguardante la famiglia, con 

alcuni incontri pubblici di grande 

interesse, che proseguiranno 

con altri invitati durante il 

prossimo autunno. 

La nostra Comunità svolge 

diverse attività di volontariato, 

tra cui il servizio al Pranzo 

Caritas una domenica ogni due 

mesi, la partecipazione alle 

raccolte alimentari sul territorio, 

la polentata con ricavato in 

beneficenza ogni carnevale, 

l’aiuto alle iniziative parrocchiali 

e del gruppo Agesci Sassuolo 3. 

Nel 2022 ha organizzato un 

Consiglio Regionale a Sassuolo. 

La Comunità si ritrova in 

riunione ogni 20 giorni circa, 

abitualmente presso la 

parrocchia Ss. Consolata e per 

qualunque informazione è 

possibile contattare il magister 

al 345.5986226. 

 

 

 
 

 Ph: Polenta di Carnevale 



 
Ph: don Andrea Contrasti 

 

 
 

Ph: uscita a Pompeano (MO) 

 

 

 



 

NOZZE D’ARGENTO:

venite alla festa?

Comunità San Mauro Pascoli (FC) ‘Il Prunalbo’ 

 

di Angela Benedetti 

 

Sono Angela Benedetti, magister della Comunità MASCI ‘Il Prunalbo’, di San Mauro 

Pascoli (FC), un paese di circa 18000 abitanti. Apparteniamo alla parrocchia di San 

Mauro Vescovo con parroco Gianpaolo Bernabini. Seguiamo i momenti di preghiera e di 

riflessione da lui organizzati durante i periodi più rilevanti dell’anno liturgico aperti a 

tutta la comunità parrocchiale e, periodicamente, un diacono presenzia i nostri incontri 

con cadenza quindicinale. Il nostro 

primo censimento risale a settembre 

2000, ma già dall’anno precedente, i capi 

anziani del Reparto scout, che era nato nel 

1987 dalla passione e dall’impegno di mio 

marito, Enzo Astolfi, ora nella casa del Padre, e dalla ferma volontà di don Aldo Amati, 

in quegli anni parroco del paese, avevano formato, come giovani capi alla guida 



dell’AGESCI, i ragazzi che si erano formati all’interno del Reparto stesso, con 

l’intenzione di seguirli e sostenerli. Quindi tutto è iniziato con un piccolo gruppo di 

‘ragazzi maturi’ già attivi nell’AGESCI, su sollecitazione di Aleardo Cingolani, segretario 

della Zona di Rimini.  

In questi anni si sono succeduti diversi 

magister. La nostra Comunità ora si 

compone di 20 tesserati essendosi uniti 

a noi anche fratelli e sorelle che, pur non 

provenienti dall’esperienza dello 

scoutismo, ne hanno scoperto e 

condiviso i valori, oltre a genitori di 

ragazzi scout. La maggior parte di noi si aggira sui 70 anni di età. Ultimamente si è 

aggiunto qualcuno più giovane. E’ scaturita in noi la convinzione che non dobbiamo 

aspettare chi ci viene a cercare, ma siamo noi che dobbiamo andare incontro, 

rendendoci visibili in vari ambiti.  

Molteplici sono le attività svolte durante l’anno: 

- servizi vari in parrocchia (organizzazione delle Sante Messe del Creato e della 

Domenica delle Palme nel parco cittadino, distribuzione della Luce della Pace di 

Betlemme durante le liturgie e in Consiglio Comunale); 

- cura e pulizia di un parco cittadino in collaborazione con Lega Ambiente;  

- attività con la Pro Loco; 

- preparazione di cene di beneficenza a favore di alcune associazioni ONLUS; 

- Osteria Scout con l’AGESCI durante la sagra paesana, il cui ricavato sostiene le 

attività e l’acquisto di materiale necessario ai campi scout (pulmino, tende…); 

- servizio di cucinieri ai campi dei Lupetti e delle Coccinelle; 



- collaborazione con la Caritas parrocchiale;  

- partecipazione ai vari incontri ed eventi diocesani, in regione, a livello nazionale e 

ai Campi Bibbia. 

In questo nuovo anno saremo impegnati nell’organizzazione di una giornata in 

paese all’aperto per festeggiare i 25 anni della nascita della nostra Comunità. 

 

 

.       

 

 

 

 

 


